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Introduzione 

Elaborato dalla Corte di giustizia ed elevato dalla stessa ad elemento propulsore del 
mercato interno in assenza di misure di armonizzazione a livello europeo, il princi-
pio del mutuo riconoscimento comporta una sorta di ultraterritorialità 
dell’applicazione delle legislazioni degli Stati membri, conferendo una potenzialità 
espansiva straordinaria al corpus del diritto dell’Unione europea. L’estrema funzio-
nalità del principio consiste nell’ovviare alle divergenze normative esistenti fra gli 
Stati membri, vincolandoli alla presunzione di rispetto del diritto dell’Unione da par-
te di ogni altro Stato membro. 

La relazione tra la creazione di un corpus giuridico unitario, capace di integrare 
ordinamenti nazionali differenti e di porsi quale nuovo ius commune europeo, e la 
creazione di una comunità di diritto, capace di integrare i cittadini degli Stati mem-
bri garantendo loro una tutela effettiva dei rispettivi diritti, costituisce la chiave di 
lettura attraverso la quale la presente tesi si propone di indagare il ruolo del principio 
del mutuo riconoscimento nell’ordinamento giuridico dell’Unione europea. Invero, 
l’evoluzione dell’ordinamento dell’Unione attesta che l’integrazione passa necessa-
riamente attraverso il consolidamento del ruolo dell’individuo. Il quesito centrale 
dell’analisi attiene perciò al se (e alla misura in cui) il principio del mutuo ricono-
scimento, quale strumento di coordinamento degli ordinamenti giuridici degli Stati 
membri, comporti altresì e per ciò solo l’integrazione dei diritti dei cittadini 
dell’Unione, risultando effettivo strumento dell’integrazione europea. 

La ricerca condotta si presenta articolata in tre parti. Un primo capitolo si pre-
figge di delineare l’anatomia del mutuo riconoscimento, approfondendone le princi-
pali peculiarità sotto un triplice profilo. Si esamina dapprima la natura giuridica del 
mutuo riconoscimento, quindi il rapporto che esso intreccia con il principio di reci-
proca fiducia, infine gli elementi strutturali che connotano il mutuo riconoscimento 
nei diversi ambiti del diritto dell’Unione in cui il principio trova applicazione. 

Pur operando su base bilaterale, ossia tra discipline statali, il meccanismo del 
mutuo riconoscimento è stabilito non già a favore dei singoli Stati membri, bensì 
dell’Unione europea quale organizzazione degli Stati membri. Il ruolo del mutuo ri-
conoscimento come tecnica di coordinamento tra gli ordinamenti giuridici degli Stati 
membri costituisce pertanto l’oggetto dei due successivi capitoli, nei quali l’indagine 
è informata al parametro della tutela dei diritti fondamentali. 

Più precisamente, oggetto del secondo capitolo è la dimensione orizzontale del 
coordinamento attuato dal mutuo riconoscimento, la quale viene esaminata con rife-
rimento ai tre settori di applicazione della tecnica, quali il mercato interno e la coo-
perazione giudiziaria in materia civile e penale. Il terzo capitolo, invece, intende 
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saggiare la dimensione verticale del coordinamento posto in essere dal mutuo rico-
noscimento, articolandosi in due sezioni. Una prima sezione riguarda la dimensione 
del coordinamento tra gli ordinamenti giuridici degli Stati membri e il sistema della 
Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali. Una seconda sezione concerne l’art. 7 TUE, ossia i limiti di tale disposizio-
ne quale meccanismo di salvaguardia verticale dei diritti fondamentali nei settori re-
golati dal mutuo riconoscimento. I più recenti sviluppi della giurisprudenza della 
Corte di giustizia in materia di mutuo riconoscimento, infatti, presentano come 
sfondo il deterioramento dello Stato di diritto in alcuni Stati membri. Le conseguen-
ze che il giudice dell’Unione è indotto a trarne sul piano della reciproca fiducia si 
ripercuotono, per riflesso, sul mutuo riconoscimento, postulandone la considerazio-
ne nell’ambito dello studio del principio nell’ordinamento dell’Unione. 
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Capitolo 1 

L’anatomia del mutuo riconoscimento 

1. Avvento e prolegomeni del mutuo riconoscimento nell’ordinamento 
dell’Unione europea 

L’enunciazione del principio di mutuo riconoscimento inteso come meccanismo atto 
a rimuovere gli ostacoli al commercio intracomunitario derivanti da disparità degli 
ordinamenti degli Stati membri risale al 1979, anno in cui la Corte di giustizia 
dell’allora Comunità economica europea pronuncia la sentenza Cassis de Dijon in 
tema di divieto di misure di effetto equivalente a restrizioni quantitative 
all’importazione di merci.1 

Nel passaggio in cui sancisce che lo Stato membro di destinazione non possa 
impedire l’importazione nel proprio territorio di merci «legalmente prodotte e poste 

in vendita» in un altro Stato membro,2 la sentenza Cassis de Dijon formula il princi-
pio di mutuo riconoscimento quale strumento diretto alla rimozione degli ostacoli 
alle libertà di circolazione garantite dal Trattato.3 

Il meccanismo del mutuo riconoscimento non rappresenta un’elaborazione auto-
noma, frutto dell’attività interpretativa della Corte di giustizia. Invero, il fenomeno 
del riconoscimento tra Stati di prodotti, atti o valori giuridici è ben noto al tempo 
della sentenza Cassis de Dijon sul piano del diritto internazionale, tanto di quello 
pubblico quanto di quello privato.4 

Sotto il profilo del diritto internazionale pubblico, è possibile individuare esempi 
sia nel diritto generale5 sia nel diritto pattizio.6 

 
 
1 Corte di giustizia, sent. 20 febbraio 1979, causa 120/78, Rewe- Zentral AG c. Bundesmonopolverwal-
tung für Branntwein, Raccolta digitale, ECLI:EU:C:1979:42. 
2 Ivi, punto 14, quarto capoverso. 
3 Trattato che istituisce la Comunità Economica Europea, firmato a Roma il 25 marzo 1957, numero 
CELEX 11957E/TXT. 
4 Cfr. R. Luzzatto, Il principio del mutuo riconoscimento degli enti creditizi nel mercato interno della 
C.E.E., in «Diritto del commercio internazionale», 1989, p. 185 ss. 
5 Ivi, p. 186, ove si citano le norme in materia di cittadinanza e gli atti di nazionalizzazione. 
6 Art. VIII, seconda sezione, lettera b dello Statuto del Fondo monetario internazionale (Articles of 
Agreement of the International Monetary Fund Adopted at the United Nations Monetary and Financial 
Conference, Bretton Woods, New Hampshire, July 22, 1944. Entered into force December 27, 1945 and 
subsequently amended): «Exchange contracts which involve the currency of any member and which are 

contrary to the exchange control regulations of that member maintained or imposed consistently with 

this Agreement shall be unenforceable in the territories of any member. In addition, members may, by 
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